
Le aziende agricole unite nella
rete delle masserie didattiche

aprono le loro porte al turista.

di ROSANNA PRECCHIA

T
erra rossa e ulivi: è il tipico paesaggio
del Salento, immutato nel tempo. Quel-
lo che invece è cambiato nella estrema

propaggine della Puglia, la penisola “tacco
d’Italia” sono le persone: il contadino che
dal suo lavoro ricavava solo il necessario per
vivere, con fatica, e che appena possibile an-
dava via, è stato sostituito da una generazio-
ne giovane che ha scelto di restare. Figli e ni-
poti, che hanno studiato, si sono laureati in
Architettura, Biologia, Lingue, Scienze della
comunicazione. E poi sono tornati alla terra.
Per amore, per orgoglio delle proprie origini,
per salvaguardare saperi e tradizioni.

Come la giovane famiglia di Carlo Panico e
Irene Vaglio, lui architetto lei biologa, che

nella masseria Nonno Tore a Tricase (Lecce)
producono in regime di agricoltura biologica
olio, grano, ortaggi, legumi, verdure di stagio-
ne e conserve. Il turista li può gustare a pran-
zo, sapientemente cucinati, oppure acquista-
re. Alcuni gestori sono proprietari, altri no, la-
vorano come dipendenti, ma non fanno più
una vita dura e difficile, perché lì dove sono
cresciuti sono nate oggi aziende solide.

Un importante contribuito all’istituzione
di una rete integrata di strutture l’ha dato la
Regione Puglia, con la legge n. 2 del 2008
che ha istituito le masserie didattiche, azien-
de agricole situate nelle costruzioni tipiche
dell’architettura rurale pugliese, le masse-
rie appunto, che risalgono al ’700 oppure so-
no sorte a cavallo tra ’800 e ’900.

Alla tradizionale produzione le masserie
didattiche affiancano attività di formazione,
mostrando tutti i passaggi della filiera agri-
cola: dal seme al pane, dall’oliva all’olio,
dall’uovo alla gallina. E poi organizzano la-
boratori per i bambini, giornate di scuola na-
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tura nei mesi estivi, accoglienza turistica (e
sono sempre aperte).

Ogni anno all’inizio dell’estate un evento
a cura dell’assessore alle Risorse agroalimen-
tari della Regione Puglia, dell’Area politiche
per lo sviluppo rurale e dell’Area politiche
per la promozione del territorio, dei talenti e
dei saperi apre le porte al pubblico per una
serata ricca di musica, giochi, spettacoli: è
Masserie sotto le stelle, una festa speciale, a
cui quest’anno hanno aderito 65 delle oltre
100 masserie didattiche della Puglia.

MANGIARE E DORMIRE
Per il turista ogni luogo è una scoperta. Se
va da Nonno Tore vedrà che il mare è vicinis-
simo e che il piatto forte dello chef è a base
di pesce. Alla masseria Chicco Rizzo (Sterna-
tia, Lecce) dormirà in stanze molto accoglien-
ti e ascolterà la storia del “griko salentino”,
la lingua locale. A Torre Vecchia (San Pancra-
zio Salentino, Brindisi) alloggerà in ambienti
che risalgono al 1300, ma che sono dotati di

ogni comfort, visiterà la cripta affrescata bi-
zantina, farà un tuffo in piscina. Al Triticum
(Francavilla Fontana, Brindisi) avrà tanto
spazio per far giocare i bambini. Ovunque
gusterà un olio che da solo vale il viaggio.

Da non perdere una passeggiata a Lecce,
città animata fino a tarda notte. E di sera la
pietra dei suoi monumenti risplende.  M
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Regione Puglia, dottoressa
Anglani, tel. 080/54.05.267
Nonno Tore, tel. 328/10.21.541
Chicco Rizzo, tel. 328/62.24.916
Torrevecchia, tel. 338/82.87.360
Triticum, tel. 0831/18.20.105
www.masseriesottolestelle.com

A sinistra: cena all’aperto

durante la manifestazione

Masserie sotto le stelle.

Sopra: la masseria

Nonno Tore. A destra:

Carlo Panico, manager

dell’azienda, che gestice

con la moglie Irene.

In basso: piazza

del Duomo a Lecce.
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